
Allegato 2.2)

SCHEDA,-PROGETTO PER PROGETTI
DI SPESA, CORRENTE PROMOSSI D.A

RIVOIJTI AD ADOLESCENTI E
deII'A,llegato A)

.A VÀ,IJENZA TERRITORIALE
SOGGETTI PRIVATI SENZA

GIOVAIII - Punto 3.1,

PER .ATTIVITA'
FINI DI I.,UCRO

lettera B.

SOGGETTO RICHTEDEI{:TE
Compagnia de1 SS.Sacramento - Caritas Reggiana

TITOLO DEL PROGETTO
Granello di Senapa

AI{AIJISI DI CONTESTO E OBIETTIVI

I1 progetto "Granello Di senapa" nasce dalla vol-onÈà di d.iversi enti del
territorio reggiano e ha l-'obiettivo dí proporre momenti formativi a giovani ed
adolescenti del terrítorio su11e temaÈiche trasversali a]l-'impegno delle diverse
orgartizzazioni .

rI progetto è attivo dal 2001 e si rivolge aIle scuole di ogni ordine e grad.o,
a1le parrocchie, al-1e associazioni e agli enti pubblici e privati.
ALl-a base del progetto sLa l-a consapevolezza che in un mondo sempre più
complicato e destabíl-izzanBe è diventato più difficile far percepire ai ragaizi
il- loro "essere parte" di una comunità, con tutto guello che ciò comportai per
guesto è necessario un sforzo educativo nuovo e rinnovato per aiutare i ragazz!
a prendere consapevolezza der loro essere membri di una società.
In particolare gli obiet,tivi general-i de1 progetto sono:

- aiutare giovani ed adolescenti nel- loro cammino di crescita fornendo loro
spunti per capire e vivere meglio la nostra società affrontando tematiche
guali: educazione alla legalità, intercultura, globalizzazione,
informazione alternativa, stil-i di vita, volontariato, lavoro minorile,
commercio equo e sotidaler pèc€, affet,tiviÈà, diritti.

- Favorire Ia realizzazione individuale e l-a socializzazione dei giovani,
promuovere la tolleranza e il- rispeÈto reciproco attraverso tematiche e
1'uso di meÈodologie dinamiche e attive che mettano al- centro Ia
reLazione, I'incontro con 1,altro e iL diverso.

- Promuovere i1 protagonismo diretto dei giovani proponend.o loro esperienze
di servizio e attività che li vedano coinvolti in prima persona.

- Sostenere l-a creazione di una reÈe di relazioni tra i giovani, Ia scuola e
il territorio e promuovere iI concetto di ciÈÈadinanza attiva.

- Fornire spunti di rifl-essione e sÈrumenti concreti di lavoro alle figure
di riferimento dei ragazzi (genitori, insegnanti, educatori) per
affiancarli ed aiutarli ne1la l_oro azione educativa.

DaI1'anno scolastico 2OLL-2012 i1 Granel-Io di Senapa ha ot,tenuto
1'accreditamento presso 1a Regione Emil-ia-Romagna come Centro di Servizi e
Consul-enza per Ie istituzioni scolastiche.

Il- contesto di riferimento nel guale il progetto opera e le richieste da parte
del territ,orio sono cambiate profondamente ner corso degli anni.
11 primo cambiamenÈo riguarda i1 mondo dell-a scuola: gli insegnanti negli ultimi
anni si sono trovati ad affrontare in classe sempre più vere e proprie emergenze
educaÈive, senza avere a disposizione sli strumenti per gest,irle (riduzione
delle ore in compresenza, mancanza di personale di sostegno, cl-assi sempre più
numerose, etc, ) ,



Per questi motivi anche la realizzazíone in classe di progetti extra-scolastici
risul-ta per g1i insegnanti più complessa: non solo, quindi, p€r 1a riduzione
delle risorse economiche a disposizione delle scuole ma soprattutto perché gli
insegnanti sono in difficoltà anche solo a gestire 1'ordinario.
Questa siÈuazione ha port,at,o nel lavoro del progetto Grane1lo di Senapa due
cambiamenti fondamentalí: da un lato una lieve riduzione del- numero totale delle
ore di intervento richieste, dall'altro però la richiesta di interventi
educativi più articolati e progettati in sinergia con l-'insegnante, la scuofa e
sovenEe anche la famiglia, perché possano meglio rispondere alle esigenze
formative dei giovani.
Ne}1'anno scolastico appena concluso abbiamo potuto notare come, se pur iI
numero totale di ore di intervento sia calato rispetto agli anni passati, ci sia
stata comunq1re una buona richiesta di int,erventi formativi da parÈe degli
insegnanti, nonostante i grossi cambiamenÈi e difficoltà che hanno interessato
soprattutto le scuole superiori (accorpamento di istit,uLi, nasciÈa di nuove
scuole, etc.). Questo ci sembra un segnale chiaro deLL'importanza che guesti
interventi educativi rivestono sia per g1i insegnanti che per i giovani.

ARTICOÎJAZIONE DEL PROGETTO

I1 progetto Granello di Senapa è promosso e sostenuto da diversi ent,i ed
organízzazioni del territorio reggiano, in particolare:

- Caritas diocesana di Reggio Emilia
- Cooperativa sociale Ravinala
- Ong Reggio Terzo Mondo
- cooperativa Sociafe Unione Mariana
- Centro missionario diocesano
- Altri uffici pasLorali

I1 progeÈto è realizzato in stretta collaborazione tra tutt,i questi enti
attraverso l'apporto di risorse economiche, umane e di esperienze.
A conferma della capaciÈà del proget,to dí agire in una logica di rete e di
coinvolgere Eempre più altre realtà EuI territorio, queet'anno eÍ è aggiunto un
rluovo enUe a Eosteg:ro del progetto, Ia cooperativa gocía1e Unione Mariana di
Reggíolo.

Modal-ità di atEuazione def progetto:
il progetto "Granello di Senapa" viene attuaÈo attraverso la programmazione e Ia
reaL|zzazíone di incontri con gruppi di giovani ed adolescenti: classi delle
scuole medie inferiori e superiori, gruppi parrocchiali, etc.

La proposta si articola su due diversi livelIi: formazione e sensibilizzaziorte-

Proposte di formazione: i percorsi formativi proposti vengono rit,agliati su
misura deI gruppo di giovani secondo 1e loro particolarità e problemat,icit,à
attraverso un l-avoro a monte con Sli insegnanti/educatori che permeÈte di
condividere aspettative ed esigenze. G1i insegnanti/educatori vengono invitat,i a
co-proget,tare, realízzare e valutare il percorso con gli operatori del Granello
di Senapa. Le metodologie e i contenuti vengono pensati e adattati su misura del
gruppo classe. Questo permette di lavorare su problematiche specifiche che
necessiÈano di essere approfondite. Gli ambiti nei quali si possono costruire
progeÈti sono le tematiche sulle guali iI Granel-l-o di Senapa l-avora secondo i
seguenti obiettivi:

.InÈercrrlturaz valorizzare f incontro con l'a1tro superando stereotipi e
pregiudizi grazie al-l'ascol-to e a}la conoscenza;

r Globalizzazione: responsabíl-izzare i giovani verso iI mondo in cui vivono,
sempre più "globale", e aiutarli a comprendere i meccanismi che fo
regolano;

. Informazione alternativa: far comprendere ai giovani come vengono costruite
Ie informazioni e stimolarli ad acguisire uno spirito crit,ico con cui
Ìeggerle.

. Stili di vita: aiutare i giovani a comprendere che La costruzione della
feLicità e del nostro futuro passa anche attraverso una rinnovata rel-azione



con l-'ambiente, coi consumi e con le persone non più visti come un qualcosa
da sfruttare ma come una rícchezza da custodire.
Lavoro minoríle: far conoscere ai giovani un fenomeno tanto grave quanto
presente nel nostro mondo e far loro comprendere che basta partire da gest,i
semplici/ come per esempio i nostri acguisiti, p€r cont,ribuire alla
costruzione di un mondo più giusÈo.

. conmercio equo e solidale: far riflettere i ragazzí su quanto sono
consapevoli delle conseguenze detle proprie scelte d, acguisto e far
conoscere ai giovani questo approccio alternativo al commercio trad.j-zionale
come proposta concreta per essere consumatori responsabiri.

. Pace: far rifLettere i ragazzí sul concetto di pace, sia ne1 senso Lato
come assenza di guerre, e cercando quíndi di conoscere le verità sul-l-e
guerre ne1 mondo, sia nel piccolo del- loro gruppo come assenza di
conflitti, fornendo loro alcuni- strumenti per riuscire a gesgirli.

o Educazíone all'affettività: aiutare i giovani a gestire i processi
relazionali da protagonisti val-orizzando la vita, i sentimenti, le
differenze di genere, iI rispett,o per il proprio corpo e per quello deg1i
altri invece che l-'immagine, l'apparenza e il- successo come viene proposto
dai mass-media.

o Educazione aIla legalità: present,are ai ragazzi le problematiche relative
aIla criminal-ità organizzata e far conoscere l-oro t,estimoni che hanno
avuto il coraggio di opporsi ma anche far loro comprendere iI concetto di
cittadinanza attiva.

DaI punÈo di vist,a met,odologico í percorsi sono caratterizzatí da una forte
connotazione dinamica che non sia lezione frontale ma che chieda al giovane di
"giocarsi" in prima persona: i varj- laboratori proposti si sviluppano at,t,raverso
metodol-ogie attive (giochi di ruolo, simulazioni, attività giocate, lavori digruppo) ma anche con l,ausilio di strumenti informatici (power point, fil_mati,
documentari) e testimoni-anze di vita.

oltre a proposte formative concordate direttamenÈe eon gli insegnanti/educatori,
che nascono dal- mettersi in ascolto de1le esigenze specifiche di guel ltruppo, ilGranello propone anche progetti strut,turati e pensati datl,eguipe d.ei formatori
e ai guali l-e scuole/gruppi possono aderire se 1o ritengono interessante. si
riportano in sintesi i progetti proposti negli ultimi anni:
- La valigia cou le garnbe: I'ídea det progetto "LA VALIGIA CON LE GAMBE" nasce
dall-e famiglie affidatarie e dal Servizio Social-e Integrato dei Comuni del-la
bassa reggiana, in collaborazione col Granell-o di Senapa, per stimolare i
bambi-ni e le famiglie al tema dell'accoglienza, suscitand.o interesse e curiosità
inerenti aIla tematica della diversità, nel-la quale possono convivere paura e
bellezza come base per l'accoglienza. rI progetÈo è già stat,o rea:-izzaEó per +anni consecutivi coinvolgendo 77 classi.
- Rappre8entanti si diventa: progeÈto che si rivolge in maniera specifica aí
rappresentanÈi di classe e di istituto, cioè a guei ragazzí dne hanno deciso d.iprendersi un impegno nei confronti dei loro compagni e della scuola e che
ideal-mente dovrebbero essere per Sli altri dei modelli di impegno epartecipazione da seguire. Obiettivo de1 progetto è guello d.i aiutare í ragazzi
a comprendere il significato di concetti quali impegno, parÈecipazione,
rappresenEatT'za, etc. Il progetto, realizzato nell, anno scolastico appena
conc1uso presso I'istituto Filippo Re di Reggio Emilia, verrà riproposÈo àncfrei1 prossimo anno scoLastico per gIi altri istituÈi.
- Che rumore fa Ia felicità: progetto realizzato nell-,anno scolastico 2Ol-O-2011
in diversi istitut,i superiori della provincia di Reggio Emilia con l,obiettivo
di far riflettere i ragazzi sugli elementi deL d.ivertimenÈo per valorizzarne gli
aspettj- relazionali che portano a1la scoperta di sè in relazione con 1,al_tro eil gruppo, ritrovando nella relazione 1a feticità.
- r care, cítÈadinanza e costítuzione: i-l progetto, pensato in occasione della
ricorrenza dei 150 anni deII'unità d'rtal-ia e rea]izzato con l-a col-Iaborazione e
co-finanziamento del-la Provincia di Reggio Emilia e del-l-,Università degli studi
di Modena e Reggio Emilia, ha come obiettivo gue11o di accompagnare i giovani ei loro insegnanti nell'educazione alla cittadinanza attiva. rinaliià per igiovani è quella di ideare un progetto di partecipazione sul territorio a



partire dai valori detla costituzione itafiana. Al progetto hanno partecipato 23

èlassi de11e scuole superiori della provincia di Reggio Emilia.
- Economia Solídale: il progetto, proposlo per ]a prima volta nell'anno
scolasÈico appena concluso, ha come obietEivo Ia promozione ne1le scuole di
attività di riflessione e formazione sul Eema deLl' economia solidale per

Èrasmettere ai ragazzí il valore della sotidarietà internazionale, della finanza
etica e del commercio equo e solidale. I giovani vengono accompagnati a

conoscere direttamente persone e realtà d.el territorio che si occupano di
economia solida1e.

Diversi progetti nascono inoltre dalla collaborazione con altri enti, in una

Iogica di sistema e integrazione (vedi dopo) '

11 Granello di Senapa propone anche percorsi formativi per adulti (genitori'
insegnanti, educatori) e Ia possibilità per i gruppi di conoscere realtà del
nostro territorio e fare espérienze di servizio presso g1i enti promotori del
progetto. La dimensione esperienzial-e, che renda i giovani protagonisti attivi,
è molto imp to. Per questo si lavora in costante
coordinamenÈo con le realtà suI territorio che possano offrire valide esperienze
di servizio o ciÈtadinanza attiva.

Proposte di sensibilizzazione. I percorsi (moduli) di sensibilizzazíor:le si
dibasedirif1essioneecompetenzesignificative

come primo approccio alIo sviluppo detle tematiche. Gli insegnanti/educatori
po""orio 

"."gti.r" 
guali percorsi affrontare attraverso un libretto delle

proposte che arurualmente viene inviato aIle scuole e ad altri enti (parrocchie,
associazioni, etc. ) . Per ogni modulo ne vengono specificati gli obiettivi
specifici: gli obiettivi vengono individuati secondo tre criteri, "sapere",
..saper f.are,, e ..saper essere" . Ogni percorso si arÈicola in tre incontri di due

ore ciascuno e per ogni Èema trattato vengono proposti più moduli tra i quali i
docenti/educatoii po""o scegliere in base aI Èag1io che vogliono dare
all,incontro. I peicorsi sono strutturati in maniera diversa a seconda delle
fasce di eLà.

Le risorse umane messe in campo per iI progetto sono molÈe e varie. I dipendenti
e collaboratori dedicati interamente a} progetto sono 5 e compongono la
segreteria. sono inolt,re presenti ogni anno diversi tirocinanti di varie
università e giovani stranieri in servizio civile volontario: il Granelfo di
senapa è infatLi sede di progetto per iI bando regionale per stranieri'
collaborano inoltre attivamente e svolgono anche gti incontri nei gruppi anche

10 dipendenti dei vari enti promotori del progetto, offrendo Ie loro competenze

ed esperienze nei temi di loro pertinenza'
Inoltre iI progetlo in guesti anni ha investito molto nel creare una solida rete
di volontari che si rendano d.isponibili per svolgere gli incontri' ei volontari'
giovani e adulti del nosLro territorio, vengono forniti gli strumenti per poter
!.rolgere SIi incontri attraverso un corso teal-lzzalo dai dipendenti che viene
svolto annualmente e che è volto a fornire sia competenze teoriche che

meÈodologiche.

euanto detto fin,ora sulle modatità di attuazione del progetto evidenzia bene la
iogica di rete su1 quale questo è sÈato costruito. A partire dall'origine stessa
del progett,o, nato dalta volonÈà di collaborazione di più enti, al
coinvolgimento di una vasta rete sia di persone che di organízzazioni che a

vario titoto vi col-Laborano (vedi afla fine Ia voce "collaborazíoní") '
Negti ultimi anni Ie colfaborazioni, sia con enti pubblici che col privato
sociale, Sono notevOlmente aumentate, come sono aumentate 1e proposte fOrmative
che il- Granello progetta e tea:-ízza insieme ad altri enti.
Se ne citano alcune a titolo di esempio:

- Legalità e mafie: 11 Granello di Senapa partecipa ad un tavolo progetLuale
insj-eme af Comune di Reggio Emilia e ad altri enÈi del territorio reggiano
(associazione Co.1o.re, associazione Libera coordinamento di Reggio

Emilia, consorzio Oscar Romero, associazione Papa Giovanni XXIII) nato per
coordinare le attività formative di tutti gli atÈori che lavorano nel
Èerritorio reggiano sui temi detla legalità e de1la lotta al-Ia mafia'



obiettivo del tavolo è proprio evitare Ia frammentarietà delle proposte ed.
arrivare ad una progettualità condivisa e unica, d.ove ogni attore fornisce
Ie proprie compet,enze e specificità. Nell'ambito di questo progett,o,
nell'anno scolastico appena concluso, sono stati real lzzaEi diversi
interventi nelle scuole reggiane, a conferma del-l-,interesse per questa
tematica. 11 progetto verrà ripropost,o anche per l,anno scol-astico 201-2-
20t3.

- ProgetEo "UominÍ ia fuga": questo proget,to è coordinaLo e promosso da un
tavol-o di cui fanno part,e il Granello di senapa, l-o sprar (servizio
Protezione Richiedenti Asilo e Rifugiati) del_ Comune di Reggio Emilia,
Emilia Romagna Terra d'AsiIo (coordinamenÈo regionale degli Sprar
provinciali), caritas Diocesana e Comune di Reggio Emilia. ObietÈivo d.el
progetto è real-ízzare una proposta formativa per sensibíLízzare giovani e
insegnanti alle problematíche legaÈe atf immj-grazione con focus sui
rifugiati e richiedenti asil-o. Anche questo progetto verrà ripropost,o per
l'anno scolastico 2OA2-20!3.

- Cíbo tra risorEe e aPreco: questo progetto è un'azione di un proget,to più
ampio dal titolo "Una reÈe per un'azione solidal-e,, promosso d.a 20
associazioni di volontariato del-Ia val d'Enza e sostenuto da Darvoce,
centro servizi per il volontariato di Reggio Emilia. 11 Granello di Senapa
collabora al- progetto realizzando incontri di sensibil-izzazlone nelle
scuole sui Èemi della "solidarietà, cibo e stili di vita,, in modo da
trasmettere ai ragazzi i1 valore del cibo, inteso non solo come consumo ma
anche risorsa. It progetto prevede i1 coinvotgimento delIe classi j-n
esperienze di servizio e volontariat,o presso Ie associazioni che sul
territorio si impegnano ne] recupero di alimenti e dj-stribuzione di aiuti
alimentari. NeII'anno scol-asÈico appena concl-uso hanno partecipaEo aI
progetto 8 classi degli istituti superiori derra provincia.

- Radici ne1 fuburo: quesÈo progetto è nato dalla collaborazione tra
f istituto Alcide Cervi dí Gattatico e 1'associazione Libera coordinament,o
di Reggio Emj-l-ia, ai quali si sono aggiunti 1'Anpi, l,associazione papa
Giovanni xxffl e il Granello di Senapa. Scopo del progetto è quello ai
realizzate j-ncontri, att,ività educative e di ricerca sul tema del1a
memoria e della resistenza, Iegando dal punto di vista storico e ideal-e 1a
Resistenza ai fascismi e Ia resistenza della società civil-e a1l-e mafie, un
problema che ormai da molto tempo riguarda il Sud come í1 Nord Italia.

Grazie anche alle numerose col-l-aborazioni attivate il progetto .'Granello di
senapa" è fort,emente radicato sul territorio e negli anni è cresciuto mol-to,
tanto da riuscire a raggiungere un numero sempre maggiore di giovani e
adol-escenti de1 territorio.
Per citare al-cuni numeri relativi al-l-o scorso anno scorastico:

- quasi 4000 giovani incontrati;
- 412 ore nelle scuole;
- 500 ore in altri gruppi (centri dj_ formazione professionale, associazíoni,

parrocchie, etc. );
- 80 ore di formazione format,ori;
- più di 50 i volontari che hanno svolto incontri;

r1 progetto è finanziato dagli enti promotori, dal-l-a diocesi di Reggio Emilia ecofinanziato da scuole e altri enti. E' sempre più dífficile però svolgereun'azione educativa ampia come il progetto vorrebbe e avrebbe 1e forze e l-e
competenze per fare: da un lato l-e scuole e gli altri enti hanno sempre menodisponibilità finanzíarie e spesso, pur volendo, non riescono a real-izzare ipercorsi. 11 contributo richiest,o per gli interventi è mol-to esiguo e non vuoLe
essere aumentato proprio per favorire 1a realízzazione degli interventi. Inoltre
le sempre nuove richiest,e e sf ide dal- punto di visÈa educat,ivo e i1
consolidamento deI progetto neI territ,orio renderebbero necessari ulterioriinvest,imenti sia nell-,ambito de1le risorse umane, che per La tipologia dj_progetto è guello che richiede l-e maggiorí risorse, che in q.,èrro delladotazione di strumenti operativi. Per quanto riguarda le sfid,e educat,ive iIprogetto voffebbe investire maggiormente Eu due temi emergeati quati
1'educazione a1la relazione, aggiornando e miglioraado gli interventi esistenti,
e Ia percezione del futuro, con rur nuovo percorEo dal titolo ..come sarò da



grande?". I1 percorao si pone I'ambiziogo obietÈívo di ridare ai ragazzí la
eapaciÈà di sograare, di essere protagonisti nella cogtruzíone del proprio futuro
e di immaginareí ua domani ne1 quale poEEano seuÈirgi realizzati e felici, in
uaa gocietà dove il meseaggio predomioante è quello cbe per avere Eucceseo nella
vita biEogna diventare r.lna velina o u.a calciatore ed essere "amico di..." e dove
la criei economica, eociale e culturale corrdiziona Ia noEtra vita e ci fa vedere
tutto \tf,.erott .
Dal punÈo di viEta deglí etnrmenÈi operaÈivi, iavece, in occagione detla
ricorrenza dei 10 anni del progetto, sí è peneato di reaLj-zzare una
pubblicazioae che raccolga l'esperienza de1 progetto di questi 10 a--í e cbe
possa essere ruo Etrunentso uÈile per iuseguantí ed educatori nel quale Erovare
spuati e gtrumenti di lavoro con i giovaoi. Sempre più epeeeo infatti si viene
chiesÈo aon golo di realizzare direttanente g1i inÈerventi formativi ma ancbe ua
Eosteg:ro aell'azioae educativa quotídiana di iasegaaatí ed educatori, perciò
abbiamo pensato ad u^na pubblicazioae che poasa, attravereo Ia spiegazioae di
Etrumenti, metodologie ed esperienze, aiutare Sti operatori nel loro lavoro.
Vogliamo cogliere l'occagione dei 10 anni per raccontarci e condividere iI
nogtro lavoro con iI terriÈorio, rron solo provinciale ma nazionalet Ia
pubbticazione ínfatui verrà dif fusa su tutÈo iI temiÈorio nazionale, in
particolare Eu quello regionale.

EnÈi promotori del progetÈo "GranelIo di Senapa":

COMPAGNIA DEL SS. SACR.AIIÍEI{TO-CARTTAS REGGIAI{A
La Caritas della diocesi di Reggio Emilia - Guastalla è l-'organismo
istituito dal Vescovo al fine di promuovere, anche in collaborazione
con al-tre isEituzioni, la testimonianza de1la carità delIa comunità
ecclesiale diocesana e di que1le parrocchiali, con particolare
attenzione agli ultimi e con prevalente funzione pedagogica.

UFFIEIO CÀ,TEEHTSTICO
Ufficio Pastorale della Diocesi che si
che ogni parrocchia mette in atto per
degli adulti.

occupa di seguire e sostenere il cammino
f iniziazione cristiana dei fanciulli e

UFFICIO DI

+*-
NbXm'

SERVIZIO DI

PASTORÀIJE SCOI'ASTICA
Ufficio pastorale del1a Diocesi che intende favorire e incentivare
una formazione spirituale per tutti coloro che gravitano intorno aL
mondo della scuola: insegnanti, alunni, personal-e non docente.

PASTOR.àI,E GIOVA}IIIJE

Ufficio pasEorale del}a Diocesi iI cui compit,o è accompagnare e
sosLenere i cammini formativi e spirituali de1 "post-cresima" nel-l-e
parrocchie. Ol-tre a ciò esso organízza e propone eventi e occasioni
format,íve offerte a tutti i giovani della Diocesi.

uor{Do
RTM è un organismo di volonÈariato internazionale che prepara ed
invia volontari nei Paesi in via di sviluppo, aÈÈua progetti di
auÈosviluppo con comunità loca1i dei Paesi del Sud del mondo e
promuovere Ia conoscenza e la sensibil-izzazione sui problemi del
sottosviluppo e de1la mondialità.

SOCIAI,E R.AVINAI.A
La cooperativa sociale RAVINALA nasce nel 1987 dall-'esperienza di un
gruppo di persone da anni ímpegnate in progetti di volontariaÈo
inÈernazionale.
Facendo propri i principi del Commercio Eguo e Solidale, Ravinala
vuole essere strumento di sensibíIízzazíone e informazione presso iI
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consumatore di un modo altro di costruire relazioni, dove a prevalere non è Ia
logica del profitto ma della giustizia.

CEI{TRO MISSIONARIO DIOCESAIiIO
Ufficio Pastorale della Diocesi che promuove l-,attività

Ccrilro missíonaria e 1o scambio tra Ia Chiesa reggiana e inMlssbnarl(l
iffi;ffiil;particolare le Chiese del Brasile, del Madagascar,
R€toffi del1'India, del- Rwanda e del1'Albania. AI suo interno

funziona il Centro DocumenLazione a1la Mondialità (CDM). 11
maÈeriale disponibile (Iibri, riviste, videocassett,e) è a disposizione per
consultazione e prestito.

COOPER.àTIVA SOCIALE I'NIONE MARI.trIiIÀ,

QuesÈa cooperativa sociaLe è nata diversi anni fa nel terrj-torio detla bassa
reggiana con finalità prevalentemente educative. Principalmente si occupa di
gestire casa vacanze per gruppi in varie l-ocalità it,aliane. Con I'ingresso nell-a
progettualità de1 Granel-1o di Senapa int,ende rilanciare 1a propria final-ità
educativa sul- territorio diocesano in parÈicol-are della bassa reggiana.

Collaborazioni enti pubblici:
- Comune di Reggio Emilia, progetto Scuola di Pace e progetto Uomini in fuga
- Sprar (Servizio Protezione per ríchiedenti asil-o e rifugiaÈi) di Reggio Emil-ia
- Provincia di Reggio Emilia e al-tre, Progetto Icaro
- Provincia di Reggio Emilia, progetto I Care
- Emilia Romagna Terra d'Asi1o (coordinamento regionale degli Sprar

provinciali), progetto Uomini in fuga
- Regione Emil-ia Romagna, progetto suL lavoro minorile e servizio civil-e

regionale.
- Unione dei comuni del-l-a bassa reggiana - servizi sociali integrati, progetto

"La valigia con le g'ambe" e "Anno-dare"
- Pro.di.gio (Progetti di Giovani, assocíazione di Comuni della bassa reggiana),

formazione gj-ovani in servizio civil-e
- Camera di Commercio di Reggio Emil-ia, corso di formazione
- ScuoLe di ogni ordine e grado (ad es. Istituto Magistrale Matilde di Canossa,

Istituto di istruzione superiore "A. Motti", Istituto superiore Russell, etc.)

Collaborazioni col privat,o sociale:
- Università dí Modena e Reggio Emil-ia, Bologna, Parma, Siena, ParisS
- Enti di formazione: Ciofs Bibbiano (Re), Irecoop Reggio Emilia, Enaip Reggio

Emilia, Centro di Formazione Professionale Bassa Reggiana
- Darvoce, Centro di Servizi per il volont,ariato di Reggio EmíIi-a
- Cps Centro di Prevenzione Sociale di Reggio Emil-ia
- CooperaLiva sociale Madre Teresa, Reggio Emilia
- Associazione Rabbunì, Reggio Emilia
- Congregazione Mariana defle Case della carità
- Cooperativa Mag6, Reggio Emilia
- Consorzio Oscar Romero
- Associazione Co.lo.re
- Associazione Papa Giovanni XXIII
- Associazione Libera coordinamento di Reggio Emil-ia
- Co.pr.e.sc. (Coordinamento Provincial-e Enti di Servizio Civile)
- Adiconsum Cisl- di Reggio Emilia
- Cies (Centro Informazione Educazíone allo Svil-uppo di Roma)
- Associazione Worl (d) di Sassuol-o
- Caritas Ialiana



LUOGHI DI REALIZZAZTONE DELLE AZIONI
Le azioni si realizzaruoi

- presso 1a sede del progetto Granello di Senapa, via dell'Aereonautica 4,
Reggio Emil-ia per quanto riguarda Ie azioni di back-office, segreteria,
programmazione, etc.

- presso le scuole o gIi enti dove si realizzano gli incontri con i giovani.

NIIMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL'IMIERVEIi|IIO E RISUIJTATI PREVISTI
Circa 4OOO giovani ed adolescenti più i loro insegnanti/educatori. I giovani
destinatari delt,intervento sono sia giovani a rischio emarginazione, come gli
stranieri presenti nelle classi o i giovani che frequentano i centri di
formazione professionale, sia SIi altri giovani che vengono sensibilizzaEí
all'accoglienza dei coetanei in difficoltà-

DATA PREST'NTA PER L'A\AIIO DEL PROGETTO
31 dicembre 2OL2

DATA PRESI'NTA PER I,A, CONCI,USIONE DEI, PROGETTO

31 dicembre 20L3

EVENTUALI FORME DI MONITOR.AGGIO PREVISTE
Ogni percorso prevede alla fine la resÈituzione di un feed-back da parte degli
utenti, p€r poter misurare I'efficacia de1l'azione e potersi sempre migliorare.
InolÈre a conclusione del progetto vengono elaborate delle statistiche generali
sull,andamento de1 progetto stesso (numero di ore realizzaEe, tipologie di sedi,
tematiche richieste, etc. )

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

(dettagliare per tipologia di spesa)

Euro 50000 diPendenti
Euro 6500 utenze e spese amministrative varie
Euro 45OO spese per attività (materiali, spostamenti, etc.)
Euro 5000 formazione e pubblicazioni

Euro 67. OOO (TOTALE SPESA PROGETTO)

CONTRIBUTO RICHIESTO ALLA REGIONE EUTO 25. OOO

(massimo il 50? de1 costo del progetto)



COPERTURA DELLA SPESA RESIDUA (i@
carico deI,/dei soggetto/i finanziatore/i) :

soggetto proponente: Diocesi di Reggio Emilia e Guastal_la
Euro 25000

Altri cofj-nanzj_atori del progetto (indicare quali ei1 concorso finanziario di ciascuno di essi):
Servizio di pastorale Giovanile Euro 3500Cooperativa Socj-ale Ravinala Euro 3500contributo scuole ed enti per interventi Euro 1o0oo

TOTALE Euro 42OOO

Reggio

e. it

ntante


